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si è già provvisto per le strade vicinali gravate 
di servitù pubblica, ammettendole esplicitamente 
all'espropriazione forzata per pubblica utilità.

« Ma per le altre strade vicinali, allo stato della 
nostra legislazione, non vi ha luogo alla espro­
priazione coattiva. Cioè se si tratti di un semplice 
allargamento, della sistemazione di una strada 
già esistente, provvede il codice civile, e lo si 
può fare, mediante congrua indennità ai proprie­
tarii frontisti. Ma i progressi della nostra agri­
coltura, la costruzione di nuove strade comunali, 
consigliano soventi e rendono necessaria l’apertura 
di nuove strade vicinali le quali per riescire al 
loro scopo debbono attraversare fondi che non 
sono dalle nostre leggi civili tenuti a dare il 
passaggio e non rare volte avviene che la resi­
stenza, o il malvolere di un solo proprietario, 
bastano a rendere impossibile l’esecuzione di 
progetti di nuove strade, che molli proprietarii 
collegati vorrebbero compiere. Ora allo stesso 
modo che il codice civile, nell’interesse dell’agri­
coltura, ha stabilito un diritto di acquedotto tra­
verso il fondo altrui, cosi prego il signor ministro 
a considerare se non convenga, quando si tratti 
di una zona di terreni abbastanza importante, 
introdurre qualche disposizione legislativa che dia 
modo, anche per l’esecuzione delle strade vicinali 
•empiici, di quelle cioè non gravate da servitù 
pubblica, di poter fare l’espropriazione in via 
amministrativa come per le altre. »

Elezioni Comunali
Le elezioni comunali d’Acqui sono indette per 

Domenica 27 corrente luglio.
I consiglieri scadenti sono:
Per anzianità i signori :

Viotti Doit. Napoleone
Scati di Casaleggio Marchese Vittorio
Asinari Avo. Gregorio
Bonetti-lìocca Cav. Avv. Eugenio.

Per decesso:
Benazzo Cav. Ing. Enrico.

Sono adunque 5 i consiglieri su cui dovranno 
portare i loro voti gli elettori.

Notifica
Che a partire dal prossimo Mercoledì (16) si 

procederà per mezzo di speciali Commissioni alla 
visita dei cortili, delle botteghe dove si vendono 
commestibili e di tutti quei luoghi che saranno 
additati all’attenzione deU’autorità locale onde 
accertare i fatti di trasgressione alle leggi di pu­
lizia ed igiene pubblica, punibili ai termini dei 
Regolamenti Municipali.

Acqui 13 Luglio 1884.
Il Sindaco 

S A R A C C O .

Camera di Commercio e d’ Arte
della Provincia di Alessandria

---------------------------------

Norme per il conferimento dei premi agli 
Operai che si recano aWEsposizione.

La Camera facendo seguito alla circolare in 
data 23 p. p. Giugno nella quale si annunciava 
che il Ministero di Agricoltura, Industria e Com­
mercio aveva istituito quattro premi di L. 500 
caduno a favore degli Operai, che presenteranno 
le migliori e più pratiche relazioni, intorno ad 
una o più fra le produzioni che si trovano al­
l’Esposizione nazionale di Torino, informa che 
per poter concorrere ai detti premi, occorre:

Che la relazione di cui è cenno sia tra­
smessa al prelodato Ministero per mezzo di questa 
Camera di Commercio, non più tardi del 31 D i­
cembre anno corrente.

Che la detta relazione deve essere accompa­
gnata da un certificato rilasciato dal Sindaco, 
o dalla Presidenza di qualche Società Operaia, 
onde ove del caso risulti che il concorrente 
visitò effettivamente la Mostra Torinese.

Tanto si rende di pubblica ragione dietro spe­
ciale raccomandazione del Ministero di Agricoltura. 
Industria e Commercio.

Dagli Uffici Camerali il giorno 14 luglio 1SS4.

Il Presidente 
Giovanni Boschiero

Il Segretario-Capo 
Avv. E. Persi

-<£>-

Visite d’igiene

Il Municipio ha pubblicato il seguente avviso:

CITTA' IT A CQUI
Il Sindaco

Intesa la Commissione locale di Sanità; 
Ritenuta la convenienza, che sia assicurata di 

Latto punto l’osservanza delle prescrizioni conte­
nute nel precedente manifesto del giorno 3 cor-
rente mese;

->V- Nizza Monferrato —  Martedì scorso, a certo 
Cordera Angela venne involato un orologio d’ar­
gento a remontoir che aveva deposto sopra una 
finestra di poco alta dal suolo. Venne arrestalo 
uno sconosciuto mendicante, sospettato autore 
del furto.

E l e z i o n i  p r o v i n c i a l i  —• Domenica 
gli elettori del comune di Montaldo Bormida fu­
rono chiamati a votare pel consigliere provinciale. 
Scadeva, come è noto, l’on. Borgatta. L’esito della 
votazione fu perlui favorevolissimo: sopra 153 
votanti egli ottenne 113 voti contro 40 dati al 
suo competitore marchese Rodolfo Pallavicini. Si 
attendono ancora le votazioni dei comuni di Tri- 
sobbio e di Roccagrimalda.

F i e r a  — Malgrado il caldo, la fiera, nel 
giorno di ieri, lunedi, era sufficientemente popo­
lata di bestiame.

T e a t r o  D a g n a  — Il teatro Dagna, 
dopo cinque sere di spettacolo, ha troncato il 
corso delle recite. Pare che le 400 lire del mu­
nicipio (qualcuno dice 500) non siano bastate a 
sostenere le spese. Se sarà del caso riparleremo 
un po’ più diffusamente su questa stagione muni­
cipale facendovi meritati commenti.

P o l i t e a m a  — Lo spettacolo in prosa è 
dovere di giustizia il dirlo non ha incontrato 
molto il favore del pubblico. Nutriamo fiducia 
che la compagnia sarà più fortunata d’ora innanzi 
col mettere in scena le sue operette: i cantanti 
ci si dicono abbastaza buoni.

A . i  P a g a i  — La sala dei Bagni è sempre 
sufficientemente popolata anche nelle sere in cui 
il ballo non è ufficiale, vale a dire il giovedì e 
la domenica. Si danza coraggiosamente come se 
non fossimo nel bel mezzo del luglio.

I  f u o c h i  « l ’ a r t i f i z i o  accesi in occa­
sione della festa di S. Guido nella solita ex piazza 
del pallone piacquero come al solito ed attirarono 
un ampio concorso di pubblico specialmente dal 
contado. Vi fu anche la solitissima colomba guiz­
zante per Via Nuova ad accendere qua e là fuochi 
di bengala.

C o n  c o r *  t o  — Giovedì sera nel salone 
dello stabilimento avrà luogo un concerto vocale 
ed istrumenlale, a cui prenderanno parte distinti 
artisti e dilettanti. Non è stabilito alcun prezzo 
d’ingresso: quelli che si recheranno nel salone 
faranno le loro offerte a graziose bambine che 
verranno mandate in giro per la sala. Nessuno, ne 
siamo certi, mancherà all’ appello e rifiuterà il 
suo obolo che è destinato ad alleviare le miserie 
dei pòveri italiani costretti ad emigrare dalle 
città francesi infestate dal colera. Dopo il concerto 
avranno luogo le danze. Due divertimenti e la 
beneficenza: ce n’é quanto basta, crediamo, per­
chè il salone dello stabilimento abbia ad essere 
pieno giovedì sera.

B e n i s e i m o  —  Nei giorni scorsi per cura 
della pulizia urbana ha fatto distruggere sul 
mercato una quantità di frutta immatura, e quindi 
nociva. Speriamo che si continuerà nell’ottimo 
sistema senza riguardi per veruno.

zione e mi promisero di aiutarmi nella mia im­
presa e particolarmente un nostro compaesano che 
mi ama già come suo figlio. Mi occorre del tempo 
per venirne a capo perchè gli esecutori testamen­
tarii si difenderanno colle armi che ci hanno usur­
pate e che valgono moltissimo tanto qui come in 
1 Spagna. »

Ignazio supponeva che sua sorella e Matteo si 
fossero già sposati, salutava il curato, la signora 
Antonia, Michele il cestaio ed altri vicini, ed in un 
poscritto pregava sua madre che lo raccoman­
dasse alla Vergine del Carmine di cui la pia e 
buona Maria era molto devota.

— Figlio mio diletto! esclamò Maria quando 
Martino ebbe finito di leggere la lettera. Quanti 
pericoli ha corso! Ma finalmente la Vergine San­
tissima lo ha salvato....

— Per quello che gli ha servito!.... mormorò 
Battista con un tono che eccitò di nuovo l’indi­
gnazione di tutti quelli che Ascoltarono,

— Battista, disse Martino con una severità, inu­
sitata in'lui, questi non sono i sentimenti che i 
t  uoi genitori hanno' procurato di ispirarti !

— Poveri noi esclamò Maria piangendo, questo 
figlio ci toglierà la vita e finirà in una prigione.

Battista andava spesso in casa del curato per 
sapere nuove dell’ americano il quale teneva an­
cora il letto in causa della grave ferita che sié ra  
fatto alla caccia: il di lui carattere era sempre 
più acre con quelli della sua famiglia sicché i di­
spiaceri da lui causati avevano fatto invecchiare 
rapidamente Martino e Maria la cui salute si andava 
affievolendo in modo allarmante. In casa del cu­
rato era tutt’altro uomo: quelle buone persone e- 
rano meravigliate pel cambiamento che notavano 
nel suo carattere e la signora Antonia non sapendo 
in quale guisa 'dimostrargli il suo aggradimento 
g li, preparavi eccèllenti; colazioni e gli confidava 
quanto v i ! erà in casa: ;

Il sóle‘tingeva ce’ suoi ultimi raggi, là grigia e 
gigantesca torre dei funesti
partiti' ' ómeitio1 re; ggmboino che dèsójarónó per 
tanto témpò Ià ’ Biscaglia e più speóialmente le nò­
bili Ihcartàziònii

Un nero e spesso fumo si alzava dal bosco vi­
cino al cascinale di Echederra il che indicava che 
la vi erano dei carbonai.

Infatti uno di essi, custodiva un mucchio di legna 
ed altri tre o quattro tagliavano rami e legna a 
breve distanza. Nella parte più alta del bosco si 
vedeva una capanna: uno dei carbonai si diresse 
verso essa. Rianimò il fuoco acceso alla porta di 
questa e sul quale bolliva una pentola di bronzo 
piena di fave secche e di carne salata, pose farina 
di meliga, acqua e sale in una conca di legno e 
si mise ad impastare mentre si stava scaldando una 
pala di ferro. Fece quindi delle torte che .fece 
cuocere nella pala e terminata tale operazione si 
alzò e . formando con ambo le mani una specie di 
tromba gridò con voce robusta:

— Ohè!

(Continua)


